Parrocchia Regina Pacis – Gela
“La distruzione di Sodoma”

Preghiera iniziale

Fa, o Signore che io inciampi sulla tua parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria voglio accoglierla,  meditarla e farla crescere nel cuore.

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni essere.

Fammi strumento adatto della tua Parola per annunciarla e testimoniarla.

Ripeti anche a me la promessa evangelica: felice perché hai creduto,

in te si compirà la Parola della salvezza. 
Amen.

Dal libro della Genesi 19, 1-29
I due angeli arrivarono a Sodomia sul far della sera, mentre Lot stava seduto alla porta di Sodoma. Non appena li ebbe visti, Lot si alzò, andò loro incontro e si prostrò con la faccia a terra. E disse: “ Miei signori, venite in casa del vostro servo: vi passerete la notte, vi laverete i piedi e poi, domattina, per tempo, ve ne andrete per la vostra strada”. Quelli risposero: “ No passeremo la notte sulla piazza”. Ma egli insistette tanto che vennero da lui ed entrarono nella sua casa. Egli preparò per loro un banchetto, fece cuocere gli azzimi e così mangiarono. Non si erano ancora coricati, quand’ecco gli uomini della città, cioè gli abitanti di Sodomia, si affollarono intorno alla casa, giovani e vecchi, tutto il popolo al completo. Chiamarono Lot e gli dissero: “ Dove sono quegli uomini che sono entrati da te stanotte? Falli uscire da noi, perché possiamo abusarne!”. Lot uscì verso di loro sulla porta e, dopo aver chiuso il battente dietro do sé, disse: “No, fratelli miei, non fate del male! Sentite, io ho due figlie che non hanno ancora conosciuto uomo; lasciate che ve le porti fuori e fate loro quel che vi piace, purchè non facciate del male a questi uomini, perché sono entrati all’ombra del mio tetto”. Ma quelli risposero: “Tirati via! Quest’individuo è venuto qui come straniero e vuol fare il giudice! Ora faremo a te peggio che a loro!”. E spingendosi violentemente contro quell’uomo, cioè contro Lot,  si avvicinarono per sfondare la porta. Allora dall’interno quegli uomini sporsero le mani e trassero via Lot e chiusero il battente; quanto agli uomini che erano sulla porta della casa, essi li colpirono con un abbaglio accecante dal più piccolo al più grande, così che non riuscirono trovare la porta.

Quegli uomini dissero allora a Lot: “ Chi hai ancora qui? Il genero, i tuoi figli e le tue figlie e quanti hai in città, falli uscire da questo luogo. Poiché noi stiamo per distruggere questo luogo: il grido innalzato contro di loro davanti al Signore è grande e il Signore ci ha mandati per distruggerli”. Lot uscì a parlare ai suoi generi, che dovevano sposare le sue figlie. E disse: “Alzatevi, uscite da questo luogo poiché il Signore sta per distruggere la città!”. Ma parve ai suoi generi che egli volesse scherzare. Quando apparve l’alba, i due angeli fecero premura a Lot, dicendo: “Su, prendi tua moglie e le tue figlie che hai qui ed esci per non essere travolto nel castigo della città”. Lot indugiava, ma quegli uomini presero per mano lui, sua moglie e le sue figlie, per un grande atto di misericordia del Signore verso di lui; lo fecero uscire e lo condussero fuori dalla città. Dopo averli condotti fuori, uno di loro disse: “ Fuggi, per la tua vita. Non guardare indietro e non fermarti dentro la valle: fuggi sulle montagne, per non essere travolto!”. Ma Lot gli disse: “ No, mio Signore! Vedi, il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi occhi e tu hai usato una grande misericordia verso di me salvandomi la vita, ma io non riuscirò a fuggire sul monte, senza che la sciagura mi raggiunga e io muoia. Vedi, questa città è abbastanza vicina perché mi possa rifugiare là ed è piccola cosa! Lascia che io fugga lassù- non è una piccola cosa?- e così la mia vita sarà salva”. Gli rispose: “ Ecco, ti ho favorito anche in questo, di non distruggere la città di cui hai parlato. Presto fuggi là perché io non posso far nulla, finché tu non vi sia arrivato”. Perciò quella città si chiamò Zoar.

Il sole spuntava sulla terra e Lot era arrivato a Zoar, quand’ecco il Signore fece piovere dal cielo sopra Sodoma e sopra Gomorra  zolfo e fuoco proveniente dal Signore. Distrusse questa città e tutta la valle con tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo. Ora la moglie di Lot guardò indietro e divenne statua di sale. Abramo andò di buon mattino al luogo dove vi si era fermato davanti al Signore, contemplò dall’alto Sodoma e Gomorra e tutta la distesa della valle e vide che fumo saliva dalla terra, come fumo di fornace.

Così Dio, quando distrusse le città della valle, si ricordò di Abramo e fece sfuggire Lot alla catastrofe, mentre distruggeva le città nelle quali Lot aveva abitato. 
Parola di Dio.

Pausa per la riflessione in silenzio

Una meditazione sul tema della distruzione di Sòdoma seguita alla condanna di Dio della pratica diffusa dell'omosessualità, segno di una civiltà decadente e corrotta, ben si presta al nostro attuale contesto sociale. I segni di decadimento e disorientamento culturale sono evidenti e numerosi, soprattutto tra i giovani: il rifiuto alla formazione culturale, che continua a registrarsi con frequenti ed ingiustificate assenze collettive degli studenti delle scuole superiori costituisce, a mio avviso, il segno evidente e tangibile di una diffusa insofferenza nel mondo giovanile, pervaso com'è, non solo di una banale sindrome del "non voler crescere", quanto del rifiuto assoluto di ciò che non si gode nell'immediato, esattamente come la formazione, che si costruisce attraverso un lungo e faticoso itinerario. L’imperante la cultura del "che male c'è": che importa se si alza il gomito con qualche bicchiere di troppo il sabato sera o se si organizzano delle feste per fumare spinello o se si partecipa ai cosiddetti raves (letteralmente significa deliri), party in cui si balla e ci si "sballa" dalla sera al mattino per dodici ore di seguito, magari scambiandosi il partner. Un modo come un altro per divertirsi e basta, ci si sente dire! Per non parlare dei casi in cui si rimane vittima della tossicodipendenza per il semplice gusto di provare una nuova esperienza. Cose scontate, risapute, forse, sono quelle che ho illustrato, fenomeni conosciuti da tempo nel nord d'Italia, ma sempre più diffusi nel nostro circondario. Un mondo di giovani privati di ideali e di prospettive, che non lascia presagire nulla di buono, continuamente frastornati, umiliati e vilipesi, inconsapevolmente incollati alla sedia a seguire trasmissioni televisive spazzatura come il grande fratello''. Ciò può bastare per descrivere il dirompente decadimento culturale del nostro tempo. A noi il dovere di condannarlo fermamente, nella convinzione di potere ricostruire, attraverso l'oratorio, una prospettiva diversa, di promozione umana e culturale, di maturo impegno professionale, di riscatto della città, anche se fosse necessario tenere lontani i nostri giovani da una realtà da cui potrebbero essere inghiottiti; ma senza mai ingannarli, proponendo sempre i valori più alti, difficili, piuttosto che pericolose mediazioni. 
(CGMA –  Ce.S.M.A. – I. di P. 2001) 

Dalla lettera ai Romani 1,18-32
In realtà l'ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell'ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha loro manifestato. Infatti, dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere contemplate con l'intelletto nelle opere da lui compiute, come la sua eterna potenza e divinità; essi sono dunque inescusabili, perché, pur conoscendo Dio, non gli hanno dato gloria né gli hanno reso grazie come a Dio, ma hanno vaneggiato nei loro ragionamenti e si è ottenebrata la loro mente ottusa. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno cambiato la gloria dell'incorruttibile Dio con l'immagine e la figura dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all'impurità secondo i desideri del loro cuore, sì da disonorare fra di loro i propri corpi,  poiché essi hanno cambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno venerato e adorato la creatura al posto del creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.

Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; le loro donne hanno cambiato i rapporti naturali in rapporti contro natura. Egualmente anche gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono accesi di passione gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi uomini con uomini, ricevendo così in se stessi la punizione che s'addiceva al loro traviamento. E poiché hanno disprezzato la conoscenza di Dio, Dio li ha abbandonati in balìa d'una intelligenza depravata, sicché commettono ciò che è indegno, colmi come sono di ogni sorta di ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d'invidia, di omicidio, di rivalità, di frodi, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, oltraggiosi, superbi, fanfaroni, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la morte, non solo continuano a farle, ma anche approvano chi le fa. 
Parola di Dio

Salmo 15 - Resp. Custodiscimi, o Dio, perché in te io mi rifugio.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: “ Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene”.

Per i santi, che sono sulla terra, 
uomini nobili. 
È tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue,

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mai parte di eredità e mio calice:
 nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica la mia eredità.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.

Dal Vangelo di Matteo 11, 20-24
Allora si mise a rimproverare le città nelle quali aveva compiuto il maggior numero di miracoli, perché non si erano convertite: “ Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! Perché se a Tiro e a Sidone fossero stati compiuti i miracoli che sono stati compiuti in mezzo a voi, già da tempo avrebbero fatto penitenza, ravvolte nel cilicio e nella cenere. Ebbene, io ve lo dico: Tiro e Sidone nel giorno del giudizio avranno una sorte meno dura della vostra. E tu, Cafarnao, sarai forse innalzata al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Poiché, se in Sodoma  fossero avvenuti i miracoli compiuti in te, oggi ancora essa esisterebbe! Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio avrà una sorte meno dura della tua! 
Parola del Signore. 

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, aumenta la nostra fede.

Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura,la nostra incapacità ad affidarci completamente a te.

Concedici di saper riconoscere i segni della tua bontà e della tua provvidenza nel mondo e nella nostra vita.

Fa che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore ed incontrandoti ti permettiamo di trasformare il nostro cuore e la nostra vita affinché, assieme agli altri possiamo vivere nella gioia e nella pace che solo tu sai donare. 

Amen. 

